LE AUTORITA’ INDIPENDENTI

Aggiornamenti 
(seconda parte)
agosto 2009
Mario SANINO – La tutela giurisdizionale nei confronti delle Autorità amministrative indipendenti –– da Rivista amministrativa della Repubblica Italiana.

Il termine “Autorità” pur evocando quel diverso modo di essere dei pubblici poteri in ordine alle esigenze emerse di recente nella nostra società, non riesce a qualificare i nuovi organismi né dal punto di vista soggettivo né sotto il profilo degli atti posti in essere. Da ciò si evince che il termine non ha un valore giuridico definito e potrebbe essere utilizzato dal legislatore anche come sinonimo di ente pubblico. Quanto alla qualificazione “amministrative”, essa sta a sottolineare che si tratta di una funzione amministrativa volta alla cura concreta di interessi pubblici. Anche sotto il profilo dell’indipendenza, questa può essere definita come una posizione peculiare per cui in base alla legge un soggetto è sottratto al rispetto di regole vigenti nell’ambito dell’organizzazione in cui opera il principio di subordinazione e gerarchia. 

Mario LIBERTINI – Le decisioni “patteggiate” nei procedimenti per illeciti antitrust. –– da Giornale di diritto amministrativo.


L’Autore ritiene che la rapida conclusione dei procedimenti, con impegni comportamentali delle imprese interessate, possa contribuire al buon funzionamento dei mercati, più di quanto non avvenga con i tradizionali procedimenti antitrust di stampo “penalistico”. In coerenza con tale finalità, il termine di presentazione degli impegni dev’essere considerato perentorio e i criteri di valutazione degli impegni stessi devono essere soltanto soggettivi.
Fortunato GAMBARDELLA – Autorità indipendenti, semi-dipendenti e garante del contraddittorio – da Il foro amministrativo – C.d.S.

Il principio del contraddittorio trova le sue prime affermazioni in ambito processuale ed esprime l’esigenza che alle parti del processo sia riconosciuta l’astratta possibilità di influire sulla decisione finale mediante la loro partecipazione attiva al processo stesso. Il fenomeno, pertanto, trova una immediata applicazione nel processo, ma non esaurisce in quello spazio la sua valenza, in quanto espressione di un principio generale dell’ordinamento, di carattere costituzionale, che si manifesta ogni qualvolta la funzione svolta sia retta dalla ragione di imparzialità. 00.
Martina CONTICELLI – Alessandro TONETTI – La difficile convivenza tra regolazione e antitrust: il caso delle comunicazioni elettroniche – da Rivista trimestrale di diritto pubblico.

L’esercizio delle competenze dell’AGCOM e dell’AGCM può determinare sovrapposizioni, interferenze e duplicazioni e che, quindi, vi sia una “zona grigia” nell’ambito della quale si realizzano conflitti che, se non adeguatamente composti, finiscono per ripercuotersi in modo negativo sul funzionamento del mercato. Si pensi alla diversa qualificazione dei fenomeni economici, alla potenziale contraddittorietà delle prescrizioni cui possono essere sottoposti gli operatori, all’irrogazione di più sanzioni per medesimi comportamenti. Peraltro, la questione, dopo essere stata sollevata in più occasioni in ambito nazionale, è emersa anche a livello comunitario. 

Nino LONGOBARDI – Autorità amministrative indipendenti e diritti: la tutela dei cittadini e delle imprese –– da Il foro amministrativo – T.A.R.

Le Autorità amministrative indipendenti, benché tenute ad operare attraverso regole di esercizio del potere rispettose dei diritti dei cittadini e delle imprese e tenute alla più rigorosa ed oggettiva imparzialità, rappresentano non solo una nuova modalità di esercizio delle funzioni amministrative, ma anche un modo per estendere il campo dell’amministrazione, costruendo nuovi poteri amministrativi, a scapito dello spazio del giudice. Un’estensione che deve trovare il suo contrappeso in un sindacato del giudice più penetrante, perché in nome della tutela dei cittadini e delle imprese non si operino cancellazioni e/o riduzioni della predetta tutela.
Rosa FANIZZI – No del giudice amministrativo all’impugnabilità autonoma dei pareri rilasciati dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici e irricevibilità del ricorso per motivi aggiunti se la piena conoscenza dell’atto impugnato si è avuta già al momento della proposizione del ricorso principale –– da Il foro amministrativo – T.A.R..

La sentenza che si commenta ha precisato che la funzione di garanzia “non sostituisce né surroga alcuna competenza di amministrazione attiva o di controllo”, in modo tale che l’Autorità si aggiunge al “circuito naturale dei destinatari” della legge, senza formalmente alterarne il percorso.

L’attività consultiva svolta dall’Autorità assume, quindi, carattere strumentale rispetto alle funzioni di conoscenza e vigilanza dalla stessa espletate nel settore dei lavori pubblici, intervenendo a garanzia di tutela della molteplicità e complessità di interessi sottesi alla disciplina che le amministrazioni devono applicare. L’inimpugnabilità dei pareri non si applica nel caso in cui l’atto infraprocedimentale sia comunque idoneo ad incidere nella sfera giuridica del destinatario ed abbia, pertanto, rilevanza esterna al pari di un provvedimento amministrativo. 
Ferdinando BRUNO – Andrea ROZZI – La market abuse directive e la tutela della Consob: il risarcimento alla Commissione in caso di aggiotaggio –– da Il Corriere giuridico.

Il Tribunale di Milano riconosce alla Consob un ingente risarcimento per i danni subiti in ragione di comportamenti di una serie di soggetti riconducibili al reato di aggiotaggio, concretizzatisi in anomalie nelle contrattazioni in una seduta della Borsa Valori. La sentenza in questione tutela l’interesse alla correttezza ed alla trasparenza del mercato, affinché le quotazioni dei titoli si formino in modo conforme alle regole della domanda e dell’offerta. In questa sede viene sottolineato come alle ipotesi di aggiotaggio c.d. “informativo”, connesse alla diffusione di notizie tese ad evidenziare una realtà societaria non rispondente al vero, si sono aggiunte ipotesi di aggiotaggio c.d. “manipolativo”, con le quali la stabilità dei prezzi degli strumenti finanziari viene messa in discussione da complesse operazioni conosciute solo dai protagonisti.
